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Stanziamenti 
alla ricerca: 
Alma klater 
quasi a secco 
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La iisa ai soldi 
ministri, i per Fa ricerca 
questa volta non ìAtiata 
bene per l'Ah 
:Dr: 	prozeiti che 
concorrevano per 
finanziamenti Prin 
(Programmi di rilevante 
interesse nazionale.) soli) 
Il infatti avranno il 
contributo. Dei i 5 che 
corrono per i Firb (Futuro 
in ricerca), destinati ai 
pila giovani, il sono stati 
ani orasi alla fase finale. 
A destare clamore 
soprattutto il risultato 
negativo di medicina:, 

 nessun suo progettoe 
passato. E c'è chi pensa eli 
ricorrere ai Tar. 
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Serviranno ad aumentare il numero di linee urbane elettrificate e a potenziare il Servizio ferroviario metropolitano 

Filobus e treni locali, arrivano i soldi 
Roma sblocca gli ex fondi metrò. Il sindaco: parte la città metropolitana 
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In 5 anni  
Cinquantacinque nuovi 
filobus, quattro nuove 
fermate dei streninia e 
nuovi nomi per l'eretti 
bus. Sono alcuni dettagli 
del nuovo sistema 
di trasporti bolognese. 
Ma per completarlo 
servono cinque mani. 

A PAGINA: 

Fermate 
e mezzi 
1.1UOVi 

«Per 

di KAN('. ntA) lortrIANO 

La conversione dei me milioni di 
ro dell'ex meta t verso S'ho e filobus 
piccolo capolavoro, lo scheletro 
strutturale della nuova Città metropolita-
iit.11 sindaco Merola celebra la riconver-
sione dei fondi per l'ex meirotramvi -
provata dal Pipe. 

Con Merlo festeggiano anche. Regione 
e Provincia, oltre che l'ex premier Roma-
no ?rodi. Ma il Movimento cinga stern: 
chiede adesso di i:Abbandonare il - _ople 
mover e usare il trenino per l'aeroporto, i La 6 milionesima passeggera 

2 di Ryanair premiata al Marroni 

rte.ssur rtarmok 

Segretaria di Bersani 
quattro ore dai pii 
Ora tocca a Solara 
e ai colleghi romani 

Zoia 'Cenanei segreturiu del leader pd 
flerni, sentita ieri 4 ore dai pin, si è 
difesi dall'accusa di truffa nei confronti della ReAleit, 

Preso sarti sentilo ancbe Bruno Solaroli. ex capta di gabinetto 
di Strani a sua volta indagalo. Intanto Aletola sostiene 
che quest'inchiesta non datmege, 	I: 	- i :i ikr ,:tni 
per le primarie. E il Pd inmicire 	 ' 
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infrastrutture e dare fi-
nalmente seguito a tutti 
i progetti. 

Abbandonato il tema 
metropolitana, alfordi-
ne del g101110 Vi è il Pro- 
pie rnever (che rientra 
nell'a ansito <,:uiste-
na kirrosimilo meturpo-

Mimo») c l'incentiviriio - 
ne alla mc SSa in strada 
di linee filobus T lats.:A-
ri sono tanti e i soldi an-
che. Ora si paia ifriniedia-
ra mente da . COD.:: • 

1,10,TstisreDri . A i n „, 

infrastroMuide 	.• • - 
sore la spinta nei far 71- 

paltire non solo f•. • a .11,1- 

mia locale, rna anche 
gocda nazioni e. n infai - 
ti di ieri la nothia SCC011- 

(10 II<Y,111 r,frett,-( 
Riad', inglese è risa- 
Bio dell'uno per 00,1(1 e, 
il: fatar 'ringhi Menu 
eli, fumi dalla riscossi:, 
he. Aitiascp,r, 

er.,111: 	 ■ :, 	 . 

110, :.7 

113e dItt, 

1101,1i 

t • 	 - 

ra 

• 	

ques.• 	i:: rin i 

	

11: 	 5.1 

O, é impo rtante. lie il 
bermi 1;111 	 • 

un forte r0,1 
namento e di nid 

DriVati uY 	 fi !I 	 i. 

frif rastruttu: 
anche riapre in, •: 	t • 
ne reeldliizia pei A Ir 
de ed enti 	: i 

CONì .11A 	 •  

di ANDREA 	 lj 

Ryanair saluta il suo 
seimilionesimo passeggero su 
lararigna e a fronte del risultato 
onde-me rilancia nei confronti del 
irim coni per s .9. ère .moire. Ieri 
nmitina a messogiesno Tanta Riva, 
siaggiarrice ➢neroe minor i, 
hictoni ssa ra idnite a San Marino, 
hs ricevuto in premio un voucher 
per due penante per volare a. scelta 
fra Pari, Breslavia, Budapest, 
Dusseldorf e Francoforte. 

lin gruppo di militanti 
di Forza nuova ha affisso 
risulti all'ingresso dei 

no, le sede dell'Ars -
_ li via don Iviirrioni. 
o striscione con la con 
Atri perversioni vanno 

curate». Sotto, in rosso, la 
firma dei partito che non 
61 mai nascosto le proprie 
simpatie fasciste. Ieri ,llat - 
tino, quando lo striscione 
è stato scoperti), è interve-
nuta la Digos e la Procura 
valuterà eventuali denun-
ce. .episodio ha suscitato 
là condanna bipartisan. 

Intanto oggi iniria Gen 
der Bender, il festival sul-
le identità sessuali centro 
cui si scaglia Forza Nuova. 

LA SPINUA NTANcANTE 
Ryanair festeggia al _N'arcani: 
disponibili a crescere ancora 

Appeso a: Cassero per l'inizio di tender Bender 

Striscione insulta gay: 
«Perversioni da cu•are» 
Sdegno su Forza Nuova 

Botta e risposta 
sulla tessera pd 
La l'orgia 
sbal le la porta 

di PIERPAD VILONA 

Aria di divorzio tra Antonio 
La Porgiti e il partito. Il 
deputato C'evadano) litiga con il 
leader Donini sulla tesir:: 00Y1 
rinnovata: 1 disagio ra  

Anziano arrestato. Colpo fino il Sant'Orsola 

Rumore, insulti, poi il raptus 
Proiettili contro il tuie a) 

In 2.500 tra oggi e domani per 49 itinerari 

Dalle case dei «vip» ai rifugi 
In fila per il trekking urbano 

Fisperato dal chiasso e, 
a suo dire, dai dispetti con-

i firmi, ieri ml pensionato ha 
aperto il fuoco contro i ar-

i riori dei Mire away sottoo-
sa  in sia Massaerati..,: 
fortuna li ha mancati, ma 
un colpo saggi te è arriva 10 
fino al vicino Sani Orsola. 

fa miccia sarebbe stata 
I 111111 scritta offensiva sul-
: l'asfalto tnicciata, secondo 
i l'uomo, che è stato arresta-
i to per tentato omicidio, dai 

gestori dei talento Food. Uno] bossoli reperti 
dall'Arnie n via Massarenti 

Il Trekldng urbano fa il 
cold otri: nonostante le 
preadsioni, oggi e ri mni 
saranno 2.50o le p' 
(con ombrello e imperme-
abile) che seguiranno 149 
percorsi ideali dia acia-
.ZiOni e BokignaBili 17113e. 

li scoprirà la Bredgrie 
monumentele, qui hei 
rifugi antiaerei, cena nel-
le grandi ferite del terrori-
sino Anni ho, dei graffiti e 
delle dimore di personag-
gi famosi, 

1.10:110.11 Penerai. ovR Mordano 

Galleria de' poeti 
ACQUISTI ANI° 
IN CONTANTI 

DIPINTI ITALIANI 
DEI  i  :800/900 

tic San Vitale, i i /A - -111 1'25 llokagua 
e+yrì OSI-223917 - 	347-49393M 

iitfoiíz galieliadellxteti.com 
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I rossoblù e il sesso 
Fabio Volo 
sulle orme 
di Pasolini 

IL BOLOGMW. 

tara Cordero di Montezemolo, parlando a Bo- 
logna, hachiesto chetraiprotagonisti dellaTer- 

i

zaRep ubblicanonci sia chiciha porla inque- 
sta disastrosa situazione. Si stava riferendo a Massa. 

(federico tadclia) 

E OLOG NA. R EPU BR LICA.IT 

festa 
internazionale 

del.  storia 

Direttore Responsabile: Ezio Mauro 

È scomparso 
l'ex sindaco Baldassi 
addio al signore 
partigiano 

PARMA.REPURRLICA.IT 

festa 
internazionale 

delle storia 

estadellastoria.it 

Una svolta 
dopo anni 
di insuccessi 
LUCIANO N IGRO 

S EMBRAVA una missione 
impossibile, un anno fa. 
Quando i costruttori grida- 

vano: cosìgetteretealventoifon-
di del inetrb. E invece, dopo aver 
saltato mille ostacoli, il cambio 
di governo, la cronica mancanza 
di soldi, le infinite trappole della 
burocrazia, la giunta Merola 
mette a segno il primo vero suc-
cesso del mandato. Tra le mace-
rie lasciate davent'anni dipoliti-
cainconcludentesulfronte delle 
infrastrutture, riesce a estrarre 
237 milioni per completare i tre-
ni metropolitani di superficie e 
costruire una fitta rete di filobus 
in città. Ossigeno peri' economia 
chelangue,possibilitàdilavoro e 
di invertire un declino nelle ope-
re ditrasporti chepareva irrever-
sibile. E la parola fate su una 
brutta storia di liti, pasticci, ope-
re progettate e smontate ancora 
prima di partire. 

Quanta fatica, pero, voltare 
pagina.L'ultimopatema a Palaz-
zo d'Accursio arriva all'una di 
notte. 

SEGUE A PAGINA V 

SMscione al Cassero "Le peivers °Munito curate". La città inclipata 

Rigurgito di Forza Nuova 
i gay tornano nel mirino 

Lo striscione issato sul Cassero 	SERVIZI ALLE PAGINE II E III 

Lnott~,-;nto 

Il buio si combatte con la politica 
ANDREA ADRIATICO 

( 	EPERVERSIONIvanno curate" raccontalo striscione che quel- 
lidiForzaNuovahanno appeso, guattiguatti, nelnerobuio 

, 

	 lanotte alla Salara di Bologna, sede del Cassare e diArcigayna- 
zionale. Cheperversioni sono quelle che ForzaNuovainvita a curare? So-
nole perversioni diuonaniche amano uomini, di donne che amano don-
ne, di individui dalla sessualità dipassaggio che amano altri individui? 

Sì, io condivido lo striscione: "Le pen ,ersionivanno curate". E andreb-
bero curate tutte. 

SEGUE A PAGINA III 

Ecco perché alla riapertinu dellaZanichelli non lo si trovavapiii 

Il giallo del tavolo di Carducci 
esistito solo nelle guide turistiche 
VALERIO VARESI 

DOVIfinitoiltavolo diCar- 
ducci? Quel tavolo dove il 
vate delRisorgimentofor- 

se compose qualche verso delle 
sue "Odi barbare", dove proba-
bilmente posarono le mani Au-
relio Soffi e Gabriele D'Annun-
zio?L'interrogativo, buttato fidai 
presidente di Librerie Coop Do-
menico Pellicano nel giorno del 
passaggio di consegne della sto-
rica libreria Zanichelli di piazza 
Galvani, è parso aprire un miste-
ro d'alto antiquariato letterario. 

SEGUE A PAGINA XV Eco nell'ex stud io d i Carducci 

PROFUMERIA 

ENNIO 
Classica vendita promozionale di settembre 

Sconti dal 20% all'80% 
su condottiti dì prodotti 

Via San Felice, 22/1) - Iiologti TeL 051.267556 

In via Massarenti al "Sale* taxi" 
L'uomo, 73 anni, è stato arrestato 

Ex poliziotto spara 
al negozio sotto casa, 
mancati di poco 
i gestori del locale 
CORI 
A PAGINA XI L'ingresso del "Salento Food" 

Riaperte alcune aree del cimitero M vista del giorno dei morti 

I consiglieri in Certosa 
per verificare tutti i danni 
LUCA BORTOLOTTI 

CON le commemorazioni 
dei defunti alle porte, la 
Certosa riapre oggi alcune 

delle sue aree danneggiate e chiu-
se per lavori. Lavori costati già ol-
tre tre milioni, ma ne serviranno 
altri per riparare danni causati dal 
sisma, ma anche da anni d'abbai, 
dono. Insomma, la Certosa ha an-
cora bisogno di cure, e ieri le com-
missioniconsilMriCulturae Lavo-
ripubblici, con l'assessoreRiccar-
do Malagoli, le hanno fatto visita, 
per decidere dove intervenire. 

SEGUE A PAGINA XI Lavori in Certosa 
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I SOLDI clelme irb tornano a ca- 
sa.11 governo ha dato il via libe- 
ra definitivo all'impiego di 237 
milioni difondi statali le stazio- 
ni e i treni  d el servizio ferrovia- 
rio metropolitano e per la rete 
lìloviaria bolognese. »Un pic- 
colo capolavoro che vale due 
mandati», per il sindaco Virgi- 
nioMerola.«Unabellanotizia», 
ìl commento di Romano Frodi. 

MIELE A PAGINA V 

Conseg>ateaDioniglechiavidicahte 

Davanti al rettorato 
la protesta di Bartleby, 
dentro la famiglia 
della studentessa morta 
A PAGINA IX 

  

La segretaria di Bersani in procura. Il legale: "Dimostrata l'insussistenza del reato" 

Interrogata la Veronesi 
Solaroli presto dai pm 

UNA fuga in auto, con le foglie 
secche appiccicate al finestrino 
posteriore per non farsi fotogra 
fare. E' finita così la mattinata in 
procura diZoiaVeronesi, lasegre- 
taria storica di Pierluigi Bersani 
accusata di truffa, dopo aver ri- 
sposto per oltre tre ore alle do- 
mande del poi titolare dell'in- 
chiesta Giuseppe Di Giorgio e del 
procuratore aggiunto Valter Gio- 
vannini. Il verbale di interrogato- 
rio è stato secretato, una proce- 
duranondiroutine.Epresto verrà 
sentito Brucio Solaroli, ex capo di 
gabinetto del governatore Errarsi. 

SPEZIA A PAGINA VII 

Sì del Cipe alla proposta del Comune, i finanziamenti verranno dirottati su treni metropolitani e filobus 

I fondi del metrò sono salvi 
Merola incassa 237 milioni 
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Sì del Cipe alla proposta del Comune, i finanziamenti erranno dirottati su treni metropolitani e filobus 

I fondi del metrò sono salvi 
Merola incassa 237 milioni 

I SOLDI del metrò tornano a ca- 
sa. Il governo ha dato il via libe- 
ra definitivo all'impiego di 237 
milioni di fondi statali le stazio- 
ni e i treni del servizio ferrovia- 
rio metropolitano e per la rete 
filoviaria bolognese. «Un pic- 
colo capolavoro che vale due 
mandati», per il sindaco Virgi- 
nio Merola. «Una bella notizia», 
il commento di Romano Prodi. 

MIELE A PAGINAV 

Pagina 1 
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Altri 126 li metteranno enti locali e Tper. Salvati cosi gli ex soldi del metrò 
Merola esulta: via alla città metropolitana. i grani: ora stop al People mover 

«Abbiamo fatto è un picco-
lo capolavoro, lo scheletro 
della nuova Città metropolita-
na». Il sindaco Virginio Mero-
la lascia da parte la modestia. 
e celebra in grande stile la 
conversione dei fondi dell'ex 
metrò verso il potenziamen-
to del Servizio ferroviario me-
tropolitano (Sfm) e della rete 
di filobus bolognese. Quasi 
237 milioni di euro che, sotto-
linea l'assessore alla Mobilità 
Andrea Colombo, «daranno 
ai cittadini una vera alternati-
va al mezzo privato». 

Arriva dalla riunione del Ci-
pe il via libera al salvataggio 
dei fondi inizialmente desti-
nati al progetto di metro-
tramvia che Bologna ha or-
mai messo in soffitta. Tecni-
camente da Roma è arrivato 
il via libera al solo «progetto 
preliminare per il completa.- 
mento dell'Sfm tacco e della fi-
lovia di Bologna», ma le istitu-
zioni cittadine sono sicure 
che l'approvazione del proget-
to definitivo è solo una forma-
lità a questo punto. E che i 
236,7 milioni di euro del go-
verno sono ormai una certez-
za, che cancella ogni incertez-
za su un progetto che costerà. 
in tutto 362,78 milioni di eu-
ro (la differenza sarà coperta 
proprio da Regione, Provin-
cia, Comune e Tper, ncir). 

Per il primo cittadino si 
tratta di «un risultato impor-
tante e non scontato, che vale  

due mandati». In pratica quel-
li di Giorgio Guazzaloca e di 
Sergio Cofferati, dove Merola 
era comunque assessore al-
l'urbanistica, durante i quali 
si è lavorato e discusso dì un 
inetrò che non ha mai visto la. 
luce. Col il via libera arrivato 
ieri dal Cipe «si chiude una fa-
se storica che si era trascinata 
per troppo tempo — sottoli-
nea Merola e possiamo ga-
rantire alla città che questi 
fondi si tradurranno in opere 
e mezzi». Cioè nuovi treni e 
fermate dell'Sfm, così come 
nuovi mezzi e fermate dei filo-
bus. «Non si poteva fare di 
meglio — assicura il sindaco 
  sfidiamo chiunque a dire 
il contrario. La città deve fe-
steggiare». 

L'assessore comunale alla. 
Mobilità, in tandem con il sin-
daco, non esita a parlare di 
«una giornata storica per Bo-
logna». Dopo tanti alti e bassi 
sulle grandi opere, tutt'ora in 
corso in realtà, «la città ritro-
va fiducia sul futuro delle pro-
prie infrastrutture», dice Co- 

lombo, sottolineando che ciò 
che si realizzerà con i 236,7 
milioni di euro approvati dal 
Cipe sarà «l'architrave della 
nuova Città metropolitana». 
Al tavolo dei festeggiamenti, 
a Palazzo d'Accursio, ci sono 
anche Regione e Provincia. 
Artefici, insieme al Comune, 
del «piccolo capolavoro» ri-
vendicato da Merola. 

«Abbiamo passato il crina-
le», assicura l'assessore regio-
nale ai Trasporti Alfredo Peri, 
mentre la presidente della 
Provincia Beatrice Draghetti 
definisce la ridestinazione 
dei fondi del inetrò verso 
l'Sfm e i filobus «un fatto so - 
-vrautnano ed eccezionale, vi-
sti i tempi». La presidente di 
Tper Giuseppina Gualtieri 
promette invece «massimo 
impegno da parte dell'azien-
da, che appena nata (dalla fu-
sione di Atc e Per, rtdr) si tro-
va subito davanti a una sfida 
così importante». Al coro si 
unisce anche l'ex presidente 
del Consiglio Romano Prodi, 
che parla di «una bella noti- 

zia per Bologna;;. E anche il 
segretario del Pd di Bologna, 
Raffaele Donini, sottolinea co-
me Bologna possa «sollevare 
con orgoglio una coppa con-
quistata. con un grande gioco 
di squadra». 

La voce fuori dal coro è 
quella dì Giovanni Favia, il 
consigliere regionale del Mo-
vimento 5 stelle «sfiduciato» 
da Beppe Grillo. Dopo lo 
sblocco dei 236,7 milioni di 
euro da parte del Cipe, dice 
Pavia, «si abbandoni il Peo-
ple mover e si usi il trenino 
per l'aeroporto». La giunta 
Merola ha portato a casa «un 
risultato importante — rico-
nosce il consigliere a cinque 
stelle che deve essere capi-
talizzato al meglio». Cioè pun-
tando sull'Sfm per il collega-
mento aeroportuale, a partire 
dalla Regione: «Reinvesta i 
27 milioni di euro che ha stan-
ziato per la monorotaia sul 
potenziamento 

Francesco Rosano 
francesco.rosano@res.it 
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li sistema ferroviario 
metropolitano. 

La storia infinita 

ti piano di Gliazzaloca 
In principio fu la metropolitana ideata dalla giunta 
di centrodestra. I fondi erano a un passo, ma 
un ricorso della Regione alla Consulta li annullò 

Le modifiche di Cofferati 
Dal 2004 si rifà tutto: nuovo progetto di 
metrotramvia in parte sottoterra e in parte 
sopra, che si arena nelle secche romane 

Addio al progetto e riconversione 
Prima Delhono e poi Meroia dicono di non voler 
più aspettare. Il nuovo sindaco punta a salvare 
i fondi e utilizzarli per rete filoviaria e Sfm 
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I soldi del metro tornano a casa: 237 milioni 
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Una svolta 
dopo anni 
di insuccessi 

LUCIANO NIGRO 

S EMBRAVA una missione 
impossibile, un anno fa. 
Quando i costruttori grida- 

vano: così getterete alvento i fon-
di del metrò. E invece, dopo aver 
saltato mille ostacoli, il cambio 
di governo, la cronica mancanza 
di soldi, le infinite trappole della 
burocrazia, la giunta Merola 
mette a segno il primo vero suc-
cesso del mandato. Tra le mace-
rie lasciate davent' anni di politi-
ca inconcludente sul fronte delle 
infrastrutture, riesce a estrarre 
237 milioni per completare i tre-
ni metropolitani di superficie e 
costruire una fitta rete di filobus 
in città. Ossigeno per l' economia 
che langue, possibilità di lavoro e 
di invertire un declino nelle ope-
re di trasporti che pareva irrever-
sibile. E la parola fine su una 
brutta storia di liti, pasticci, ope-
re progettate e smontate ancora 
prima di partire. 

Quanta fatica, però, voltare 
pagina. L'ultimo patema aPalaz-
zo d'Accursio arriva all'una di 
notte. 

SEGUE A PAGINAV 

(segue dalla prima di cronaca) 

UN' ORA dopo la mezzanot- 
te di venerdì Roma avver-
te che mancano tre docu- 

menti fondamentali: il tanto atte-
so sì al piano sembra sfumare a 
un soffio dal traguardo. Panico 
tra assessori e dirigenti del Co-
mune. Scambi di telefonate col 
sindaco. Controlli accurati. E si 
scopre che i documenti erano 
stati inviati a Roma già in maggio 
e là, forse, si erano perduti. Rice-
vute dei fax alla mano, Merola in-
tavola colloqui in notturna coi 
ministeri. Il giallo si chiarisce. Po-
che ore dopo, arriva il semaforo 
verde del Cip e. Bologna porta a 
casa dal governo 237 milioni, che 
diventano 360 con i fondi locali, 
per costruire stazioni, acquistare 
treni, creare nuove linee di filo-
bus, 70 milioni all'anno per cin-
que anni di cantieri, lavoro per le 
imprese di costruzione che ri-
schiano di fallire nella crisi più 
pesante del dopoguerra. 

Non è la panacea di tutti i pro-
blemi della città. Ma un punto 
fermo dal quale ripartire. C'è an-
cora da sbrogliare lo scandalo del 
Civis, quei 49 bestioni comprati 
in fretta e furia e mai utilizzati, la-
sciati alla ruggine in un parcheg-
gio .APalazzo d'Accursio ora sire-
spira ottimismo sull'esito di una 
trattativa con Irisbus, azienda 
della Fiat, pronta a sostituirli con 
altripiù efficienti, a costo zero per 
1' amministrazione. La speranza è 
di chiudere in pochi giorni un al-
tro capitolo doloroso della storia 
cittadina. E infine c' è il nodo Peo-
ple mover, la navetta tra stazione 
e aeroporto, ultima promessa 
ferma alla stazione dei desideri. 
Rita Finzi di Marconi Express 
punta a disincagliare l'opera con 
l'intervento dei francesi di Ratp e  

del fondo Orizzonte delle Came-
re di commercio italiane, anche 
se lo scoglio più difficile da supe-
rare sembra essere il finanzia-
mento delle banche. Un ostacolo 
che continua a preoccupare Pa-
lazzo d'Accursio. Da mesi Mero-
la dice che il suo primo obiettivo 
è chiudere i conti col passato, fal-
limentare nelle opere pubbliche. 
Mettere qualche punto fermo, 
insomma. Per poi dedicarsi al fu-
turo e a un piano strategico che 
ancora non riesce a decollare. Il 
paletto più duro è stato piantato. 

Un'impresa più complicata di 
quanto la giunta non pensasse. 
L'obiettivo era chiudere in pochi 
mesi. Ne sono occorsi 18, invece. 
E molto difficili. Quando la giun-
ta entrò a Palazzo d'Accursio i 
soldi del metrò sembravano per-
duti per sempre. L'opera, con il 
patto di stabilità, era irrealizzabi-
le. Un merito del sindaco aver 
chiesto aiuto a tutte le forze poli-
tiche, oltre gli steccati, per salva-
re i fondi e trasferirli su un pro-
getto praticabile in tempi di crisi. 
C'era ancora Berlusconi, al go-
verno. Subentrato Monti, venne-
ro gli impegni del ministro Passe-
ra. Incontri su incontri a Roma, 
stop and go. Finché in maggio 
Roma dà 30 giorni a Bologna per 
presentare i progetti esecutivi. 
Straordinari e lavoro notturno 
per i tecnici del Comune. Ma i 
tempi si allungano tra una confe-
renza dei servizi con al tavolo de-
cine di istituzioni e un faticoso 
confronto con la burocrazia mi-
nisteriale. 

Per fortuna è andata. I soldi del 
metrò sono salvi. Bologna può 
contare su un tesoretto da spen-
dere in cinque anni. È la miglior 
notizia per la città dall'inizio del-
la crisi. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

UNA SVOLTA PER BOLOGNA 
DOPO ANNI DI INSUCCESSI 
LUCIANO NIGRO 
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I soldi del metrò tornano a casa: 237 milioni 
Sì del Cipe al riutilizzo per treni metropolitani efilobus. Merola: valgono due mandati 

ENRICO MIELE 

IL GOVERNO stacca un assegno 
da oltre 237 milioni di euro p erri-
fare il volto del trasporto pubbli-
co sotto le Due Torri. Soldi che il 
capoluogo emiliano userà non 
più per il metrò ma per nuove 
stazioni della ferrovia metropo-
litana e la rete dei filobus. Can-
tieri da concludere in cinque an-
ni, che saranno accompagnati 
anche dall'acquisto di 19 convo-
gli p er rinnovare il parco treni re - 
gionale che collega la città al-
l'hinterland. 

Una vittoria (non scontata) 
per il sindaco Virginio Merola 
che, fin dall'inizio del suo man-
dato, ha puntato su progetti al-
ternativi al metrò nella speranza 
di salvare il "tesoretto" stanziato 
dal governo. «Un piccolo capo-
lavoro che vale due mandati», 
per usare le parole dello stesso 
sindaco, quello che hapermesso 
di portare a casa il risultato. 

La svolta è arrivata ieri matti-
na a Roma. Ed è stato quando il 
Cipe (Comitato interministeria-
le per la programmazione eco-
nomica), sorta di cabina di regia 
del govemo sui fondi europei, ha 
assegnato in via definitiva i mi-
lioni da tempo reclamati dal ca- 

SíneaCZO 
..s'este~no 
ffincoZo caz-oRaw.an, 

caup‘WuZzu 
una ena nz.;;Là-a 

poluogo emiliano, approvando 
anche il nuovo progetto prelimi-
nare presentato daPalazzo d'Ac-
cursio. Si tratta dell'ex finanzia-
mento del metrò che, dopo aver 
accantonato il progetto, la giun-
ta ha chiesto, e ottenuto, di poter 
"girare" su altre opere. In primis, 
treni locali e filobus. 

Il finanziamento del govemo 
copre oltre la metà del costo del-
l'intero progetto (pari a 362 mi-
lioni). Ilresto sarà a carico di en-
ti locali e T-Per. «Oggi festeggia-
mo — dice Merola con soddisfa-
zione — perché è stato fatto un 
lavoro molto utile per la città e il 
nostro futuro, un risultato che ci 
porta fuori da una discussione 
durata troppo tempo». 

Aver salvato dagli "appetiti" 
della spending review centinaia 
di milioni equivale a «rimediare 
ai ritardi di due mandati», esulta 
il sindaco mentre annuncia la 
svolta, affiancato dalla presi-
dente della Provincia Beatrice 
Draghetti, da Giuseppina Gual-
tieri (T-Per) e dai tre assessori ai 
trasporti di Comune, Provincia e 
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Regione (Andrea Colombo, Gia-
como Venturi e Alfredo Peri). 
Complimenti arrivano anche 
dall'ex premier Romano Prodi, 
che definisce «una b ella notizia» 
l'ok del Cipe. Parole seguite da 
quelle del governatore Vasco Er-
rani, convinto che «sia stato pre-
miato il lavoro di squadra delle 
istituzioni». E per una volta, s ot-
tolinea ironico il capogruppo del 
Pd, Sergio Lo Giudice, da Roma 
arriva su Bologna «non una 
grandinata di tagli ma un inve- 

Vemattm:rd3.-ttzt;,. 
r;trzziett1, smsi 19 

ee.-tvogn man 
e varate anque 

uk,ane 

stimento importante per il no-
stro sviluppo». L'unica nota sto-
nata sono i grillini, che con Gio-
vanniFavialodano il risultato ot-
tenuto da Merola, ma chiedono 

a Errani « di reinvestire i 27 milio-
ni di euro già stanziati per il Pe o - 
ple Mover sul potenziamento 
del servizio ferroviario». 

Al di là delle polemiche, il sal-
vataggio in extremis dei fondi 
permetterà alla giunta di metter 
mano alla mobilità metropolita-
na. Dopo l'ok del Cipe (che ha 
"blindato" i fondi) oramanca s o - 
lo il progetto definitivo che Pa-
lazzo d'Accursio presenterà a 
breve. Circa 82 milioni andran-
no per i nuovi trenini del servizio 

ferroviario (i primi 12 convogli 
arriveranno a marzo). Altri 134 
per cinque nuove linee di filobus 
urbane (riducendo così l'inqui-
namento della città), mentre 
una parte sarà spesa per le opere 
di riqualificazione che la giunta 
vuole affiancare alla pedonaliz-
zazione del centro (da banchine 
più confortevoli a nuove corsie 
preferenziali con telecamere). 
Infine 20 milioni ne se andranno 
tra oneri finanziari e spese di 
progettazione. 

Il servizio ferroviario del capo-
luogo sarà quindi arricchito con 
le nuove fermate di Prati di Ca-
prara, Borgo Panigale, Zanardi e 
San Vitale. Al via anche il resty-
ling di quelle già esistenti a San 
Ruffillo e Fiera, come da tempo 
chiede l'ente di via Michelino. 
Infine, la rete filoviaria sarà am-
pliata con l'acquisto di 55 nuovi 
mezzi, trasformando alcuni bus 
tradizionali (come le linee 19, 20 
e 25) in filobus elettrici. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ferrovia, arrivano 236 milioni 
Merola: «Parte la rivoluzione» 

Cipe stanzia i soldi dell'ex metrò per i treni locali e l'elettrificazione di 4 
linee dei bus, - I tempi: 5 anni. Ma subito arriveranno 12 convogli nuovi 

BOLOGNA 

CHIARA AFFRONTE 

caffrontecepunita.it 

La rivoluzione della mobilità di Bolo-
gna può dirsi una realtà. Che interesse-
rà il futuro, da qui ai prossimi 5 anni. 
Ieri il Cipe (Comitato interministeriale 
per la programmazione economica) ha 
approvato il progetto preliminare per il 
completamento del Servizio ferroviario 
metropolitano e della filovia di Bolo-
gnà, del costo complessivo di 362,78 mi-
lioni di euro e per cui sono assegnate 
risorse per 236,7 milioni. 

Si chiude positivamente quella che 
era diventata, negli anni, una specie di 
telenovela. E il sindaco Virginio Merola 
incassa la vittoria che chiude la vicenda 
e che da sola, lui stesso sottolinea, vale 
un mandato. «Anzi ne vale due - rilancia  

- perché abbiamo rimediato ai ritardi di 
due mandati», quelli di Giorgio Guazza-
loca e Sergio Cofferati. «Adesso possia-
mo cominciare ad occuparci del futu-
ro', scandisce, mentre invita i cittadini 
a festeggiare quello che l'assessore alla 
Mobiltià Andrea Colombo ha definito 
un «momento storico», 

Di fatto, ciò che dai fondi dell'ex me-
tro, la città metropolitana guadagnerà 
in efficienza e sostenibilità sono nuove 
fermate del sistema ferroviario metro-
politano (Sfm) e nuove filovie, in aggiun-
ta a quelle esistenti, alternative all'uso 
del mezzo privato. Il trasporto pubblico 
urbano e quello metroplitano si integre-
ranno con l'obiettivo ridurre la conge-
stione delle auto e l'inquinamento atmo-
sferico. Se è vero che il progetto com-
plessivamente sarà ultimato in 5 anni, è 
altrettanto vero, come ha precisato l'as-
sessore regionale ai Trasporti Alfredo 

Peri, che «alcuni risultati saranno visibi-
li anche nei primi anni , . E evidente, pre-
cisa Colombo, che è molto più complica- , 

 to creare una nuova stazione dell'Sfm 
che attivare una, filovia, ma il progetto 
proseguirà per step, Anche il «flusso fi-
nanziario sarà sufficiente per non inter-
rompere i lavori», assicura Giuseppina, 
Gualtieri, presidente di Tper. Già nei 
prossimi giorni sono attesi 12 nuovi tre-
ni ed entro marzo ne arriveranno altri 
8. Le linee urbane che verranno trasfor-
mate in elettriche sono 19, 20, 25 e 27, 
«tutte interscambiabili con Sfm», per 

, • 

Le lioee  • -• 	•-• su cuì 
sono gh-seraono ì.1100US sono 

la„19, la 20, la '25 e la 27 
In tutto, 55 mezzi 
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un totale di 125 km e 55 filobus, A que-
sto si a ggiungono tutte le opere civili 
necessarie per la trasformazione delle 
linee, la riorganizzazione delle strade, 
delle banchine di fermata, prive di bar-
riere. architettoniche, È evidente, preci-
sa Colombo, che «oggi è stato approva-
to il progetto preliminare che dovrà di-
ventare definitivo». Poi ci saranno i pas-
saggi «del bando, dell'appalto e della 
realizzazione dei lavori>. 

Appresa la notizia, sono in tanti a 
"benedire" lo sblocco dei fondi dell'ex 
metrò. «È stato premiato il lavoro di 
squadra delle istituzioni», il commento 
del presidente della Regione Emilia-Ro-
magna Vasco Errani, che ieri ha incassa-
to anche un'altra vittoria: il finanzia-
mento di 60 milioni per i lavori di appro-
fondimento dei fondali e di costruzione 
del nuovo terminal container di Raven-
na (60 milioni) dei fondi. 

Idv e Movimento 5 stelle esprimono 
soddisfazione peril risultato, ma i grilli-
ni rilanciano: «È ormai pronta la stazio-
ne Borgo Panigale Scala, che guarda ca-
so prima del progetto People Mover si 
chiamava proprio Aeroporto. La mono-
rotaia va abbandonata e quindi chiedia-
mo alla Regione che valuti di reinvesti-
re i 27 milioni di euro che ha stanziato 
per il Pe.ople Mover sul potenziamene° 
del Sfm, in particolare sul collegamento 
aeroportuale, anche in virtù dell'aumen-
to del prezzo dei biglietti e della conti-
nua incertezza sugli investitori privati». 
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Campagna presidente di BolognaFiere ancia l'allarme. La struttura è sempre vuota: era nata per servire anche una fermata dei metrò 

«Bene i fondi all'Sfm, ma ora ripensare il  parking Michelino» 
I fondi per il potenziamen-

to del Servizio ferroviario 
metropolitano (Sfm) e per la 
nuova rete di filobus (circa 
237 milioni di euro, ndr) so-
no stati appena sbloccati, 
ma BolognaFiere chiede già 
di fare in fretta. «Bisogna 
mettersi subito a lavorare — 
dice il presidente Duccio 
Campagnoli perché alcu-
ne di quelle risorse devono 
essere rivolte alla realizzazio-
ne di una parte del progetto 
di ampliamento della Fiera». 

È la nuova stazione Sfm 
dedicata alla Fiera, il primo 
pensiero in cima alle priori-. 
tà di Campagnoli. «Sarà con-
nessa all'ingresso autostra-
dale e al complesso del par-
cheggio e diventerà il nuovo 
ingresso nord della Fiera», 

spiega Campagnoli, che chie-
de però di mettere mano an-
che ai problemi del parcheg-
gio Michelino. 

«Chied.ererno al Comune 
di modificare il project finan-
cing   spiega il presidente 
di BolognaFiere oggi la so-
cietà di gestione è in forte 
difficoltà e il parcheggio è in 
crisi, perché era stato pensa- 

to in relazione alla fermata 
del metrò che non si farà 
più». I flussi di auto, insom-
ma, non sono quelli attesi. E 
dunque, insiste, Campagno-
li, «va rivisto il project finan-
cing, perché altrimenti è a ri-
schio la funzionalità e l'esi-
stenza stessa del parcheg-
gio». Nelle prossime settima-
ne, dunque, il presidente del- 

la Fiera discuterà con il Co- 
mune della distribuzione del- 
le risorse sbloccate dal Cipe. 

«Non va, dimenticato che 
si sta parlando della sostitu-
zione di un progetto imper-
niato sul collegamento Fie-
ra-città (il metrò, ndr), a cui 
vanno date analoghe rispo-
ste», sottolinea Campagnoli, 
che mette comunque in di-
scussione la realizzazione 
del Peopie mover verso l'ae-
roporto. «Continuo a pensa-
re che il People Mover possa 
essere connesso direttamen-
te in stazione, magari su un 
secondo binario, con un 
mezzo leggero dell'Sfm», 
che da lì arrivi fino alla Fie- 

 

Onì;Dìf ne'C %,eùere 
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Treni e filobus, il futuro della mobilita 
Ecco come ci si 

muoverà a Bologna: più 
trasporti pubblici, strade 
e periferie riqualificate 

L'assessore: «T primi 
risultati in primavera» 

 

Nuovi treni per i pendolari, completa-
mento del servizio ferroviario metropo-
litano, quattro nuove filov ie e 55 moder-
ni filobus, a cui dovrebbero presto ag-
giungersi i 49 sostituti del Civis. Vi spie-
ghiamo come cambierà la mobilità a Bo-
logna con l'assegnazione al Comune dei 
235 milioni di e1.1170 dell'ex Metrò. «Cin-
que anni per completare i lavori, ma i 
primi risultati si vedranno già dalla pros-
sima primavera», assicura l'assessore 
Andrea. Colombo. SEGUE A PAGINA 28 Un treno locale: con i 236 mi ionia 	e 	rtid dal rnetrò parte il "ritorno alle origini" della mobilità bolognese 
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Mobilità, ritorno alle origini: 
ecco come cambia la città 

Sei nuove stazioni, 20 treni e 55 filo.ms con precedenza agli incroci in attesa 
dei 49 sostituti del Civis Colombo: «Non è più tempo di progetti faraonici» 

BOLOGNA 

«E ora ripartiamo dalle origini». Lo dico-
no esplicitamente l'assessore comunale 
alla mobilità, Andrea Colombo, e il vice 
presidente della Provincia con delega ai 
trasporti, Giacomo Venturi. Le origini 
sono quelle dell'accordo tra Comune, 
Provincia, Regione, Ferrovie e Ministe-
ro del 1997. Allora le istituzioni locali da-
vano disco verde all'Alta velocità ferro-
viaria ma pretendevano il Servizio ferro-

' rio metropolitano (Sfm). Ok ai »treni 
de i ricchi» in cambio del miglioramento 
complessivo del servizio per i pendolari. 
Come sono andate le cose lo abbiamo vi-
sto tutti. Dopo 15 anni, si riparte da lì, 

236 MILIONI PER TRENI E FILOBUS. 

E passato il tempo delle grandi opere, 
della «grandeur» in salsa berlusconiana, 
della metropolitana e dei Civis avveniri-
stici di Guazzaloca. Bisogna pensare a 
progetti fattibili e sostenibili», dice Co-
lombo commentando l'assegnazione in 
via definitiva da parte del Cipe (Gover-
no) al Comune dei 236 milioni destinati 
originariamente al progetto del Metrò, 
«Fondi che andranno finalmente a com-
pletare il Sfm e la rete dei filobus - spie-
ga l'assessore - per offrire ai bolognesi 
della nuova Città Metropolitana una ve-
ra alternativa di trasporto pubblico 
all'uso delle auto», Basterà? Saranno suf-
ficienti i treni locali per l'area metropoli-
tana e i filobus per quella urbana a soddi-
sfare i bisogni di mobilità dei cittadini? 
A dare una risposta efficace e adeguata 
alle esigenze di una città moderna? «io 
penso che sia il massimo possibile in que-
sta fase», afferma sicuro Colombo. 

IL NUOVO SERVIZIO FERROVIARIO. 

, Circa 94 milioni di euro li destineremo Ferrovia, 84 onnoíd $' 	13<. milioni di euro nee h. alla mobilità dei pendolari - spiega l'a.s- 
sessore - per tre progetti: l'acquisto di euro per i convogli e per 	corsie pretèrenzialì 
2o nuovi treni per t>e.Eldere più contorte- 	,...,,,,,,,..0,...l: ;, ,».-_, ; .,-, .;»,-,» — 	:.:,-,," il ,, 	-;:-.:,:r.r.-_,:.:-:..r, ... 	•; ,,, N s .-, • ,Z ..,,,, 	 ..,,,' 

k.,~pkk.A<.kk C <.k U.e kk...hu 	h. : ■-..\-k... k,.. §. kk∎■.kAl §. u2e.$',1,3 
viole il trasporto su ferro: il completa- 
mento delle stazioni, con il potei] ziamen- St aZiOni urbane 	, .s.....0 <n. .. - k ..k. 	b .úi UiUU U ■ , 	-‹..,.-,:, 	,.,.,, N, 
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to di quelle di San Ruffillo e della Fiera e 
le realizzazioni cx novo a Prati di Capra-
ra, Zanardi, Borgo Panigale-Scala e San 
Vitale-Rimesse; l'wuazione del piano di 
riconoscibilità del gni con sistema coor-
dinato di segnaletica e comunicazione». 

LA RETE FILOVIARIA. 

Assorbirà la fetta più grande del finan-
ziamento statale: 134 milioni di euro. 
«Serviranno per tre interventi spiega 
ancora. Colombo -: l'acquisto di 55 nuovi 
filobus in sostituzione dei vecchi diesel; 
la realizzazione di quattro nuove filovie 
per le linee portanti 19, 20, 25 e 27, che 
sono le radiali che collegano la periferia 
al centro cittadino (altre due, le linee 13 
e 14, sono in fase di completamento, 
ndr); la riorganizzazione dei 45 chilome-
tri di strade che ospiteranno le quattro 
nuove filovie». 11 che significa più corsie 
preferenziali, loro protezione coni siste-
mi di telecamere, completamento del 
progetto di "prefe renziazione" semafori-
ca, ovvero del sistema tecnologico, avvia-
to anni fa da Atc e rimasto a metà, per 
dare la precedenza a filobus e autobus 
agli incroci. :‹Tutti gli interventi pro-
grammati - aggiunge poi Colombo - ser-
viranno non solo a migliorare il traspor-
to pubblico ma anche a riqualificare la 
città, soprattutto i quartieri periferici», I 
18 milioni che mancano per arrivare ai 
236 assegnati dal Gipe serviranno per le 
spese tecniche e di progettazione, 

CINQUE ANNI PERI LAVORI. 

Secondo l'assessore comunale alla mobi-
lità ci vorranno 5 anni per completare 
tutte le opere finanziate, ,<Ma a differen-
za delle grandi opere - sottolinea - qui si 
potranno avere risultati progressivi, per 
step operativi. Già dalla prossima prima-
vera, ad esempio, avremo i primi treni 
nuovi». E ancora prima, all'inizio di di-
cembre, ci saranno altre importanti no-
vità ferroviarie.« 119 dicembre, in conco-
mitanza con l'avvio dell'orario invernale 
-spiega Giacomo Venturi - i treni dell'Al-
ta velocità cominceranno a fermarsi nel-
la nuova stazione sotterranea, Lo stesso 
giorno entrerà in funzione la nuova sta-
zione Mazzini del Sfm, dove si fermeran-
no i treni dei pendolari della linea per 
Rastignano-Pianoro-San Benedetto che 
poi inaugureremo il 15, con un grande 
evento, . E la vecchia "Direttissima" libe-
rata dai treni veloci, che presto libere-
ranno anche i binari di superfice della 
stazione centrale consentendo, gradual-
mente, l'entrata a regime del Sfm con 
corse ogni mezzora. In una stazione, si 
spera, rinnovata per sostenere anche 
l'interscambio con il People Mover, che 
si dovrebbe cominciare a costruire dai 
primi mesi del 2013. Nel frattempo, i 49 
Civis dovrebbero essere sostituiti a co-
sto zero per il Comune da nuovi filobus. 
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